ENPALS
Cassazione Civile 3 luglio 1981, n. 4327
Nel caso di lavoratori dello spettacolo che prestano la loro opera nel quadro di un rapporto di lavoro subordinato, il versamento dei contributi Enpals, da parte del datore di lavoro, non esclude l' obbligo del medesimo di versare all' Inps i contributi per le c.d. assicurazioni minori, tra cui rientra, in particolare, quella per la disoccupazione involontaria, dalla quale detti lavoratori non possono ritenersi esclusi ai sensi dell' art. 40 del RD 4 ottobre 1935, n. 1827, in quanto dette assicurazioni, a differenza delle assicurazioni per invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, non rientrano nell' assicurazione Enpals.
Cassazione Civile 21 luglio 1992, n. 8785
L' art. 16 del DPR 31 dicembre 1971, n. 1420, il quale regolando i rapporti fra l' assicurazione generale obbligatoria sia per i lavoratori dipendenti gestita dall' Inps e l' analoga assicurazione gestita dall' Enpals  per i lavoratori dello spettacolo, dispone ( fra l' altro) che coloro che possono far valere contributi presso ambedue gli Enti possono presentare la domanda di pensione all' uno o all' altro di essi ed hanno diritto alla liquidazione di una sola pensione, previa totalizzazione dei contributi versati ed accreditati presso i due Enti, non è sospettabile di illegittimità costituzionale  giustificandosi l' anzidetto cumulo delle contribuzioni e la liquidazione di una sola pensione in considerazione della saltuarietà e discontinuità dell' attività nel settore dello spettacolo, alla quale si aggiunge, nei periodi di mancanza della medesima l' occupazione in altri settori lavorativi.
Cassazione Civile n. 5317 del 16 giugno 1987
Ai fini dell’ assoggettamento all’ assicurazione obbligatoria dell’ Enpals , che va accertato con riguardo alle oggettive caratteristiche dell’ attività svolta , iundipendentemente dalla denominazione ad essa usualmentee attribuita, sono da equiparare alla categoria dei preseentatori non soltanto i d.j. da discoteca , ma anche i realizzatori e presentatori di programmi musicali radiofonici, ancorchè essi attraverso la compilazione di nastri antologici di brani musicali scelti secondo detreminati criteri, svolgano un’ attività che prescinde dall’ eesibizione personale anche solo in voce
